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«Concentriamoci sulle persone, non sulle sostanze». "Io desidero" chiude tra gli 
applausi 
Ultima serata per l'iniziativa contro le droghe e ogni tipo di dipendenza 
 
«Dobbiamo concentrarci sulle persone, non sulle sostanze». Si conclude così a Civitanova, tra 
gli applausi, la quarta giornata del progetto “Io Desidero”, l’iniziativa di “Sentinelle del Mattino” 
che ha visto numerosi partner, associazioni e sponsor far fronte comune contro le dipendenze 
proponendo una gamma di valori positivi, che fanno leva sul desiderio e sulle aspettative dei 
giovani. Ad aprire la serata Paolo Nanni, del Dipartimento dipendenze patologiche dell’Asur. Il 
tema dell’ultima serata di questa maratona durata 4 giorni era il talento, l’arte e la 
determinazione. «Quando ci sono di mezzo le espressioni e le arti si usa il termine “talento” – 
ha detto Nanni – ma qui si parla del percorso, del procedere per tentativi, dell’impegno nella 
vita di tutti i giorni che evidenzia competenze e alimenta le cosiddette abilità di vita». Dopo 
aver ricordato l’impegno di tutti i partner e gli sponsor dell’evento, Andrea Foglia, ideatore e 
curatore dell’evento, ha introdotto Giorgio Barbatelli presidente dell’associazione “Sentinelle 
del Mattino”: «Civitanova non può essere solo shopping – ha esordito Barbatelli – si sono tanti 
disagi e girarci dall’altra parte ci renderebbe colpevoli, la parola chiave è impegno». E visto che 
di impegno e talento si parlava, tante le giovani testimonianze intervenute durante l’incontro, 
tra loro Arianna Fabiani e Marta Bentivoglio entrambe ballerine che per inseguire il proprio 
sogno hanno lasciato casa e genitori all’età di 11 anni per trasferirsi a Milano e studiare. Tenta 
ogni giorno di sottrarre un secondo al cronometro Melissa Mogliani, velocista di soli 16 anni e 
già detentrice di record. Durante il dibattito spazio anche alle relazioni degli esperti e della 
pedagogista Barbara Morgoni e della psicologa Giulia Cesetti secondo la quale occorre 
“educarsi al desiderio”. «Il desiderio è il contrario del capriccio – afferma – abbiamo bisogno di 
più spazio per la realizzazione delle nostre vocazioni, dei nostri desideri e delle nostre 
capacità». Purtroppo assente causa maltempo Matteo Marsaglia l’otto volte campione italiano 
in diverse specialità. Il giovane sportivo ha voluto comunque esserci mandando un 
videomessaggio: «Siamo dei privilegiati, sfruttate il vostro privilegio, non sprecatelo». Spazio 
poi all’arte canora con Sofia Tornambene, in arte Kimono, dopo la ribalta nazionale di 
quest’anno che a “Io desidero” ha portato due pezzi inediti e i ragazzi di Spazio Hip Hop. Infine 
Fabrizio Gentili, professore di fisica del liceo scientifico Galileo Galilei, e i suoi giovani allievi 
hanno effettuato vari esperimenti scientifici con in mente l’intenzione di cambiare la percezione 
del pubblico stimolando il senso critico, fornendo esempi di fake news e ponendo l’attenzione 
sul marketing ingannevole al quale siamo passivamente sottoposti sempre più spesso. A 
chiudere l’intreccio di un ordito tessuto finemente in queste giornate di riflessioni, pensieri, 
risate ed esibizioni Andrea Foglia. «Dobbiamo concentrarci sulle persone non sulle sostanze o 
sulla tecnologia, bisogna operare sulle persone, creare coscienza e stimolo, mostrare l’esempio 
positivo per ispirare e spronare ad impegnarsi. Se ci sentiremo “pieni” non ci sarà più spazio 
per le dipendenze». 


